
Come compilare la domanda (cartacea o Pec) 

 

La richiesta relativa al rilascio dell’autorizzazione forestale ai sensi del R.D.L. n. 

3267/1923, in bollo cartaceo o virtuale, dovrà essere corredata dalla 

documentazione di seguito indicata redatta e firmata da un professionista 

abilitato ai sensi di legge e trasmessa in copia semplice: 

 relazione tecnica /descrittiva;  

 relazione forestale dove occorre; 

 relazione geologica e studio di compatibilità; 

 documentazione progettuale;  

 documentazione fotografica dei luoghi interessati dall’intervento.  

 relazione agronomica in caso di bonifiche. 

La relazione tecnica /descrittiva deve descrivere in modo dettagliato le opere 

oggetto di autorizzazione. 

La relazione forestale deve indicare la stima del numero di piante da abbattere ed 

indicare in modo dettagliato la gestione del materiale legnoso e degli eventuali 

residui di lavorazione (ramaglie, ceppaie, ecc.). 

La relazione agronomica dovrà tra l’altro specificare l’uso che si intende fare dei 

terreni bonificati, indicando eventuali cambi di coltura, e indicando gli scavi e 

riporti di materiale, il pietrame da asportare e il tipo di semenze da utilizzare 

nonché gli accorgimenti operativi necessari per garantire un rapido ed efficace 

inerbimento. 

La documentazione progettuale deve illustrare le opere oggetto di autorizzazione e 

comprende i seguenti elaborati minimi: 

 corografia estratta dalla Carta Tecnica Regionale (C.T.R.), in scala adeguata 

per individuare con esattezza l’intervento; 

 planimetria catastale (N.C.T.) della zona in cui verrà realizzato l’intervento 

contenente l’indicazione delle opere in progetto;  

 planimetria di rilievo; 

 planimetria di progetto;  

 piante, sezioni, profili, prospetti, particolari costruttivi ed ogni altro 

elemento utile per identificare compiutamente le opere o l’intervento da 

realizzare; 

 bilancio produzione materiali di scavo ai sensi della L.R. 31/2007 art. 14; 

 

NB: la suddetta domanda potrà essere consegnata, utilizzando l’apposito modulo, 

direttamente alle stazioni forestali competenti per giurisdizione o all’ufficio vincolo 

idrogeologico della forestazione e sentieristica. 


